
inchiostri per 
tatuaggi

 cosa dice  
la scienza?
Il fumetto divulgativo  

del Bfr



manhattan , xix secolo
uno dei primi studi di tatuaggi negli 
stati uniti apparteneva – ebbene  
sì – a un tedesco. 
martin hildebrandt, per gli amici "old martin",  
prestò servizio per anni nella marina. poi, nel  
1860 circa, si stabilì a new york – e  
diventò una leggenda del tatuaggio.

corre voce che all‘epoca i tatuatori lavassero i 
residui di sangue e inchiostro con acqua, urina (!) 
e alcol ...

oggigiorno, naturalmente, ci si chiede se gli inchiostri possano contenere 
sostanze tossiche o comportare rischi per la salute. 
 
che effetti hanno i colori sul corpo? i tatuaggi sono dannosi?

cosa dice la scienza?

... e che gli inchiostri per i 
tatuaggi, per lo più il rosso e 
il nero, venissero prodotti dai 
tatuatori stessi a partire da 
polveri.



assicurarsi sempre che 
uno studio lavori in 
maniera pulita e igienica ... 
 
come una ferita aperta, 
anche la pelle tatuata 
da poco può infettarsi
per mancanza di condizioni 
igieniche adeguate o la 
presenza negli inchiostri 
di batteri, virus o funghi.

... quante più sostanze 
vengono usate tanto più è 
difficile per la scienza 
determinare quali possano 
esseregli effetti sulla 
salute.

e poi c‘è l‘altra grande 
domanda che si pongono gli 
scienziati:

in che parte del 
corpo finiscono i 
pigmenti?

sono gli inchiostri stessi, e la 
molteplicità di sostanze che contengono, 
a rappresentare l‘incognita maggiore...

Pulizia e igiene



I tatuaggi possono 
sbiadirsi per 
l‘esposizione ai 
raggi del sole!

per fare luce sulla questione, 
il bfr ha richiesto al centro 
di medicina legale di monaco 
campioni di pelle e tessuti di 
persone tatuate decedute.

lo studio ha rilevato che gran 
parte dei pigmenti si deposita nei 
linfonodi.

cosa succede ai pigmenti sotto la 
pelle? 
 

perché si sa che fino al 30% dei 
pigmenti può sparire dalla pelle...

ma dove vanno 
a finire?

i linfonodi sono organi 
del sistema immunitario 
che aiutano a combattere 
infezioni e malattie. 
 
nel processo di guarigione 
della ferita causata da 
un tatuaggio, i pigmenti 
passano dalla pelle al 
sistema linfatico. e così 
raggiungono i linfonodi. le particelle 

di inchiostro 
viaggiano per il corpo 
– soprattutto le 
nanoparticelle



questo produce, tra  
l‘altro, acido cianidrico  
e benzolo, sostanze con  
alto potenziale tossico.

percezione del rischio

gli inchiostri usati 
per i tatuaggi possono 
provocare allergie.

gli ingredienti degli 
inchiostri restano nel 
punto tatuato.*

non sono d‘accordo sono d‘accordo

5% 85%

49% 32%

nel trattamento con 
il laser si sviluppa un 
calore tale da innescare 
la frammentazione dei 
pigmenti. 
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il bfr ha sviluppato un 
metodo che simula questo 
processo. 

il pigmento in polvere 
viene riscaldato a 800 °c 
mediante pirolisi.

le sostanze che si 
generano possono poi essere 
identificate e classificate 
a livello tossicologico.

un altro rischio:  

rimozione dei 
tatuaggi con 
laser

le numerose informazioni note oggigiorno in tema di tatuaggi
rendono la percezione del rischio una questione molto interessante  
per il bfr:
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+++ +++ +++            il sondaggio del bfr

sostanze cancerogene, allergie, 
infezioni – il dibattito sui tatuaggi 
si focalizza su tutta una serie di 
rischi per la salute.

numero di tatuati tra i 25 e i 34 anni di età. nell‘opinione delle persone tatuate
(ed ex tatuate), quanto sono sicuri gli inchiostri
utilizzati in germania per i tatuaggi? 

in germania, una persona su 
sei è tatuata; nella fascia 
di età tra i 25 e i 34 anni 
addirittura una su quattro.

tuttavia, solo il 7% dei non 
tatuati ritiene che gli  
inchiostri per tatuaggi siano 
molto sicuri!
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molto 
sicuri

piuttosto 
sicuri

piuttosto  
non sicuri

non so

35%

54%

8%

3%

dal gennaio 2022, l‘uso di determinate sostanze 
utilizzate negli inchiostri per tatuaggi o nel 
trucco permanente è sottoposto a restrizioni nel 
territorio dell‘unione europea.
le miscele di pigmenti, ad esempio, devono 
riportare un numero di riferimento che ne 
identifichi in modo univoco il lotto, oltre a un 
elenco delle sostanze che contengono.

per maggiori informazioni: 
www.bfr.bund.de/en

è bene che  
chi decide di 
tatuarsi sia 

consapevole dei 
rischi per la  

salute.



Il presente testo è una traduzione del testo originale in lingua tedesca, 
che costituisce l‘unica versione giuridicamente vincolante.
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risk:  
tattoo ink


